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Teatro. Tedeschi a Milano 

Sul sicuro 
con Pigmalione 

d i m o r i * Bernard Shaw, tra­
duzione di Ciro De Sanctli, ra­
l la di Filippo Crivelli, scene • 
costumi di Gianfranco Pado­
vani, Interpreti: Glanrtco Te­
deschi, Carlo Hlnlerman, 
Franca D'Amato, Daniela Rln-
di, Lu Bianchi, Clara Cenci, 
Bruno Carlello, Mario Chloc-
«MB, Attillo Rotti, Oiorglna 
Vigno», Leda Caiani, Umberto 
PeghM, 

• > Parlare di problemi di 
pronuncia, di fonetica come 
sistema di riconoscimento per 
una grave dlfferenM di classe 
oggi che II linguaggio si sta 
irMlormando tempii più In 
un gergo Interclassista, può 
apparire - quando non rivetta 
caratteri proletslonall - un 
problema quasi antidiluviano. 
per fontina Agmaf/oiMnon 4 
solo questo, ma un piccolo 
capolavoro d'intelligenza M 
cu! regni II tempismo straor­
dinario dilla battuta e qualche 
lampata nei nociate. Ma per 
noli aggi, i soprattutto un te­
sto callbratisilmo costruito 
per gli attori, con un molo 
molto Importante per un Inter­
ini* d| vaglia che non diade-
ni gli tconllnamentl nel tea-

tanaglilo femminile di tutta ri­
lievo olire che con caratteri»' 
iasioni particolarmente gu­
stose. insomma ce n'« per tut­
te s compagnia che h i II tuo 
«mera In quell'attore IntelU-
geme e Ironico, tonile e nin­
nato «he « Olanrieo Tedeschi 
è stata, quasi nella tua totalità, 
perlettament eln linea con il 
suo compito, coronato peral­
tro da un largo successo di 
pubblico. 

Del resto, Il testo di Shaw 
ha tulio per piacere, a partire 
proprio da ouell'ewatotfon Ir 

rala un po' balorda ma geniale 
che due noti glottologi, Il prò-
lettor Higgint e il maggiore 
Plckertng, decidono, per 
scommessa, di trasformare In 
una signora, Insegnandole 
l'Abc del comportamento, 
Naturalmente tutto ha una sua 
morale: la signora ti vendicai 
è diventala troppo colta per 
sopportare di estere trattata 
c o n » una Cosa, Come direi 
chi Is la l'aspetti, 

Il meccanismo brillante del 
testo, coti sicuramente di suc­
cesso tanto che conobbe gli 
onori di un rifacimento in mu­
sical da cui e stato tratto an­
che un film famoso con Rex 
Harriton « Aiidrey Hepbum, 
ancora oggi il mostra validis­
simo nel catturare l'applauso 
e la risala che puntualmente 
arrivano e nella struttura sa 
non proprio nell'assunto. E Fi­
lippo Crivelli l'ha messo in 
Mena tenia colpi d'ala, tenia 
volere attualizzare, ma con 
molta pulirla. Ne è nata coti 
tini regia funzionale agli In­
tendimenti dello spettacolo 
che ti inserisce con qualche 
Ironia nelle scene curiose an­
che a* un po' macchinose di 
Gianfranco Padovani! una 
tcenograflt con un sistema di 
veneziane che aliandosi rive­
lano interni spiritosamente 
vittoriani, • abbassandoti una 
rjproduslone del Covent dar-

Carico Tedeschi è un ,PI-
idi alile aulolronlco 

nw *wfliato con la tua comi-
ciiidiiestseunarecltulone 
capace di conservare un boi 
ritmo. Ut* Doolltle, la fiorala, 
è Franca Damato, divertente e 
brava con bel successo perso­
nale, Mario Chioccio è un Pl­
ckerlng un po' conlrotono, 
ma Cario Hlnterman disegna 
con corposo umorismo II ruo­
lo del padre della dorala e Le­
da Cenni è con proprietà la 
Sadre un po' snob e svanita 

Higgint. 

Esce «84 Charing Cross Roatt» 
La storia di un rapporto 
epistolare tra un'americana 
e un libraio londinese 

La coppia Bancroft-Hopkins 

Un'interpretazione stupenda 
in bilico tra ironia 
(molto britannica) e dramma 

Una lettera lunga venf anni 
•AURO SORELLI 

84 Cbarlng Cross Road 
Regia: David Jones. Sceneg­
giatura- Hugh Whltemore (dal 
romanzo omonimo di Helen 
Hanff). Fotografia; Brian 
West. Musica: George Fenton. 
Interpreti: Anne Bancroft, An­
thony Hopkins, Judi Dench, 
Jean De Baer, Maurice Den-
ham, Eleanor David. Gran 
Bretagna-Usa. 1986. 
Milano: Presldent 

•sa Mettete assieme due at­
tori provetti come l'americana 
Anne Bancroft e t'ingleslssl-
mo Anthony Hopkins. Il meno 
che possa accadere è sicura­
mente una schermaglia di bra­
vura- Se poi alla loro prova 
s'aggiunge un testo denso, 
drammatico quale quello di 
Helen Hanff, la sceneggiatura 
abile, circospetta di Hugh 
Whltemore e, infine, il tutto 
viene poi assemblato, gover­
nato armonicamente dalla ca­
librata regia di David Jones, 
ecco che l'esito risulta infalli­
bile, del tutto compiuto. Cloe, 
una coproduzione Uaa-Oran 
Bretagna che costituisce dav­
vero un prezioso regalo. Mica 
perchè si tratti di una cosa di 
eclatante novità, ma proprio e 
piuttosto perche ci offre uno 
scorcio di quel cinema tecni­
camente Impeccabile, splen­

didamente interpretato che 
potrà apparire magari un po' 
datato, ma che rimane anche 
di immediato, impatto emoti­
vo e spettacolare. 

Dunque, nessuna fanfara 
per 84 Charing Ctóst Road, 
un'opera che non punta Infatti 
tu storie e personaggi d'ecce­
zione. Tutto II contrailo. Rovi­
stando nel tritume e. se si vuo­
le, nella grigia convenzionali­
tà di situazioni e caratteri quo­
tidiani, fa scaturire schegge e 
scintille di fervida Intelligenza 
e un ordito di sentimenti se­
greti, appartati di commoven­
te verità poetica. 

Rifacendosi ad un lesto au­
tobiografico della scrittrice 
americana Helen Hanff e alla 
conseguente sceneggiatura di 
Hugh Whltmore, lo sperimen­
tato cineasta Inglese David Jo­
nes (suo è il bel film di ascen­
denza «pinteriana» Tradimen­
ti) ha realizzato un'ammirevo­
le macchina drammaturgica 
che, scoprendo persino i truc­
chi della propria strumenta­
zione (gli allori che •guarda­
no In macchina», ammiccan­
do direttamfnte verso il pub­
blico, la colloquialità insistita 
di tutto 11 racconto), ripercor­
re puntigliosa, partecipe, la 
crescita, il compiersi di una 
amicizia dilatata In oltre venti 
anni di consuetudini, di corri­
spondenza al di qua e al di 11 

dell'Atlantico tra una non pia 
giovane ma vitalissima scrittri­
ce newyorkese appassionata 
biblloflla e un libralo e i suoi 
collaboratori londinesi, ope­
ranti in un vecchio negozio 
londinese, appunto all'evi di 
Charing Cross Road. 

Il periodo in questione ri­
sulta l'Immediato dopoguerra 
e David Jones si Incarica di 
dare conto rigorosamente di 
tutti I desolanti fastidi contin­
genti di quei giorni (tessera­
mento dei generi di prima ne­
cessità, Indigenza diffusa, ec­
cetera), facendo anzi di que­
ste notazioni particolari un 
elemento di forza del film che 
si dipana con ritmo perfetto e 
con Intensità psicologica In 
crescendo. Fino a quinto In 
puntuale parallelo col fluire 
degli anni, degli eventi pubbli­
ci e privali, Il libralo londinese 
muore, troncando cosi un le­
game prezioso e, Insieme, 
un'esperienza memorabile. 

Lo abbiamo già detto, 84 
Charmi Cross Road non è 
forse un capolavoro, tuttavia 
ciò che apparentemente gli 
manca in smalto, in originatiti 
di concezione, in esteriore 
bnllantezza, si nuova, poi, ar­
ricchito e ispessito, in intensi­
tà, acutezza evocative e Intro­
spettive. Mento, insieme alla 
bravura degli interpreti, di 
quellWtfsA touch che fa og­
gi del cinema d'oltre Manica 
la migliore produzione del 
mondo. 

Anne Bancroft In un'Inquadratura di «84 Charing Crott Read» 

David Jones, il regista che ama la Bbc 
MARIA NOVELLA OPPO 

• * MILANO David Jones * 
allo e scuro di capelli (quelli 
che gli sono rimasti sulle tem­
pie e che lasciano ampio spa­
zio alla fronte altissima). An­
che un marziano lo riconosce­
rebbe come inglese, con la 
sua maglia di cachemire gri­
gio scuro e la cravatta Inspie­
gabilmente bianca. Quando 
poi comincia a parlare del suo 
nuovo film, sembra un perso­
naggio balzato fuori dallo 
scherma. L'effelto è rafforza­
to dal fatto che In questa sin­
golare e delicata storia episto­
lare che è 84 Charina Cross 
ftoodanche I protagonisti par­

lano dallo schermo guardan­
do, par coti dire, nelle palle 
degli occhi la cinepresa. Infat­
ti David Jone* dice di credere 
nel •cinema di parolai. E rico­
nosce In questo l'unico ele­
mento comune ira il suo nuo­
vo film e II precedente, Tradi­
menti. 

Il gusto della parola, a Da­
vid Jones, viene dalle sue 
esperienze precedenti con il 
teatro clastico e con la tv. In­
fatti per la Bbc ha diretto nu­
merósi allestimenti da testi 
shakespeariani e contempora­
nei, «In Gran Bretagna - dice 
il regista - e forse anche in 

altri paesi, si tende a non 
prendere sul serio la tv e Inve­
ce molti registi Importanti 
vengono proprio dalla espe­
rienza televisiva lo penso di 
dovere molto alla Bbc, i miei 
inizi televisivi sono stati fon­
damentali. Mi considero so-
Erattutto un comunicatore. 

on vorrei considerarmi solo 
uno che racconta delle storie. 
ma anche uno che » capace di 
farle diventare favole. Voglio 
amvare al pubblico nel modo 
pia chiaro t mi piacerebbe' 
che chi guarda potesse addi­
rittura dimenticare, non senti­
re affatto la mano del regista o 
la presenza di attori». 

Un Intento che In 84 Cha­

ring Cross Road, David Jones 
sembra raggiungere con 
straordinaria facilità. Il regista 
racconta che la pnma propo­
sta dell'epistolario della scrit­
trice americana Helen Hauff 
gli è venuta dalla protagoni­
sta, Anne Bancroft L'entusia­
smo dell'attrice avrebbe subi­
to contagiata II regista e tutti 
quelli Cile hanno lavorato al 
film, compreso il montatore 
Chris Wimble (quello di Gan­
dhi e La donna del tenente 
francese') che ha avuto grande 
parte- nel mettere Insieme le 
pari separatamente girate sul­
le due sponde dell'Atlantico. 

Una favola dentro la favola 
del film (che poi è del tutto 

vera) Anne Bancroft aveva 
espressa il desiderio di cono­
scere l'autrice, ma per volontà 
del regista ha potuto Incon­
trarla solo alla fine della lavo­
razione Si e scoperto così 
che «le due donne si somiglia­
no come due sorelle*, Sarà 
vero? 

David Jones, Intanto, ha an­
ticipato il suo prossimo lavo­
ro, t i chiamerà Coltello a ser­
ramanico e avrà come prota­
gonista Robert De Niro, con­
vinto a una prova nuova per 
lui che <da tempo rifiutava I 
film troppo parlati e le storie 
d'amare« Una storia d'amore 
e di guerra- quella nel Viet­
nam, naturalmente. 

Brendel a Venezia 

Questo Schubert 
è un classico 
che ama sognare 
M VENEZIA, Quattro serale di Alfred Brendel 
Interamente dedicate a Schubert costituiscono 
il bellissimo ciclo Iniziale, ed insieme uno del 
momento culminanti del concerti veneziani In­
titolati « U musica dell'Imperatore' perché il 
loro tema prevalente e la grande tradizione 
cameristica e pianistica viennese, da Beetho­
ven a schubert, da Brahrnt a Berg, La stagione 
di quett'anno e la teconda di un ciclo di ire. 
tutte imperniale tulio nesso tema. SI PUÒ os­
servare che lo opere dei grandi musicisti che 
vissero a Vienna nel secolo scorso e alla fine 
del Settecento forniscono la base di qualunque 
repertorio pianistico e cameristico, ma a Vene­
zia quatta iniziativa dell'assessorato alla cultu­
ra del Comune curata da Paolo Costato colma 
fina lacuna molto sentita e prosegue i cicli 
degli anni scorsi. 

Anche tra I protagonisti della musica vienne­
se, comunque, non mancano aspetti non an­
cora sufficientemente laminari al grande pub­
blico: fra quatti ti possono collocare non po­
chi capolavori pianistici di Schubert, In parti­
colare le tue tonate, Brendel suona In quattro 
aerate (te ultime due sono stasera e 11 21 no­
vembre; molte delle musiche pianistiche com­
poste da Schubert tra il 1822 e il 1828 e con­
clude Il tuo ciclo con una Impresa tanto impe­
gnativa quanto Inconsueta, con l'esecuzione in 
una sola serata (21 novembre) delle ultime tre 
tonale di Schubert, composte nel 1828 In ap­
pena un palo di mesi tre capolavori molto 
diversi Ira loro, che rappresentano la tintesi 
suprema della originalissima concezione sehu-
bertlsns della sanata, In està delle «grandi for­
me» claniche resta soltanto lo schema esterio­
re In cui ti manifesta una logica del tutto nuo­
va. Lo svolgenti del discorso achubertlanp 
Ignora la rettilinea compattezza, la volontaristi­
ca urgenza di comunicazione. Il carattere dia­
lettico di molti capolavori di Beethoven: ti de­
finisce Invece come Ubero soliloquio, impron­
tato ad un tento di smarrita solitudine, ad un 
indefinibile struggimento, alla caduta di ogni 

Accanto a Brendel tono molti I nomi Illustri 
del concertismo Internazionale che »i ascolte­
ranno « Venezia. Il 7 dicembre II Quartetto 
Ardlttl legnerà la puma più avanzata della sta­
gione proponendo alcuni d«i capolavori v en-
geli del nottro secolo, di Webern, Zemllnskl e 
Berg. VI tono noi violin « come Kremer, Ae-
earlo , Mlntz. Ughi, pianta" come Arrau, a Arj 
gerlch, Perafiia; Cfccollnl, Urweh», f""1 

Complessi cameristici. 

AI Teatro Argentina 

Balli e concerti: 
festa a Roma 
per la Rivoluzione 
tati ROMA Una festa, al Teatro Argentina, Tal-
Ira sera, per i settantanni della Rivoluzione 
d'Ottobre. Con un bel gomitolo ricco di tante 
•cose», la festa e stata intessuta da Italla-Urss e 
dal Teatro di Roma Scartata la retorica, che 
non serve più a nessuno, la serata invogliava 
alla rillesslone. In settant'annl - aveva già det­
to la straordinaria Valentina Tereshkova -
l'Urss ha compiuto un cammino di secoli Le 
cose, diremmo, Valentina le ha viste dall'alto 
(san quasi passati venticinque anni dal suo vo­
lo nello spazio), e dobbiamo darle retta quan­
do dice Che tutto nell'Urss concorre a portare 
avariti il cammino della Rivoluzione 

E rivoluzionario il latto - aggiunge Niklta 
Mlchalkov, regista di Oci Cioniie - che il film 
sia stato girato a Mosca e che possa essere 
visto, nello stesso tempo, in Urss e in Italia 

, Insieme con Marcello Mastrolannl, Il regista 
era apparso alla ribalta. 

Il policromo gomitolo, sdipanandosi, ha poi 
avvolto il pubblico (tantissimo) Intorno al pia­
nista Vladimir Selevochln (Premio «Busoni»), 
che ha dato una nuova Imponenza a pagine 
apparentemente scontate di Rachmanlnov, 
nonché Intorno al violinista Crigorlj Zhislin 
(Premio «Paganini»), che, con l'Intramontabile 
Frida Bauer al pianoforte, ha suonato pagine di 
Stravinskl, e al basso (al pianoforte sedeva Se­
levochln), che ha fatto centro soprattutto nella 
fu/cedi Mussorgski. 

Momento culminante della festa, la parteci­
pazione di Bulat Okudzhava, popolarissimo 
cantautore emerso nel periodo del disgelo Si 
accompagna con la chitarra e se la prende con 
I corvi che preparano la guerra, con II paradiso 
dove non è bello andare dal campi di battaglia 
II canto sicuro e fermo di Okudzhava era ac­
cresciuto. nella sua portata espressiva, dalla 
traduzione delle poesie, realizzata e letta, 
splendidamente, da Lucetta Negarvllle 

C'era un sacco di gente e, alla presidenza, 
con Valentina, Ttna Anselml e Argan, sedeva­
no l'ambasciatore russo In Italia. Gian Carlo 
Paletta, Vincenzo Gorghi, lo scienziato Se-
gdeev, Moravia, Rognoni Un elegante «passo 
a due», In chiave di tanghi argentini, Inventato 
e interpretato da Vladimir Vasslllev ed Ekaterl-
na Makslmova - musiche di Plazzolla - ha pun­
gentemente concluso la festa In un gesto d'a­
more. «Vaga tra la geme la piccola orchestra 
della speranza, e la dirige l'amore» E cosi sia, 
come scrive e suona e canta Bulat Okudzhava 
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BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 25 novembre 1988 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 23 novembre 
1988. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 16 novembre 1987. 
• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme­
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. 1 risparmiatori possono preno­
tare i titoli presso le banche. 

• Le domande dei partecipanti po­
tranno essere presentate al tasso d'in­
teresse del 9% ovvero ad un tasso in­
feriore di 5 centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo­
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 17 no­
vembre 1987. 

• I BTE dovranno essere regolati 
dai partecipanti all'asta il 20 novem­
bre 19S7 senza maggiorazione di die­
timi, 
• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione Cen­
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

Durata 
giorni 

100% 373 
Tasso base d'asta 

9,00% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

CU Evans ha suonato a stilano 

Il concerto. Evans a Milano 

E fu luce 
sufl'orchestra 
s a MIIANO. Cabrato quan­
to prevedibile II successo di 
Gii Eva», giovedì, al Rolllng 
Sione di Milano con l'orche­
stra francese Lumière in gran 
parte formala di giovanissimi. 
Un bel contrasto con il vene­
rando «capo» che, t e musical­
mente fa uno strano effetto 
considerare una vecchia glo­
ria del Jazz, a vederlo sembra 
invece mollo più vecchietto 
dei tuoi aaltantacinque anni. 
Sempre seduto davanti alle ta­
stiere, elettroniche o acusti­
che, sulle quali prende anche 
qualche contenuto, pudico 
assolo (non è mai alato un 
pianiate, neppure alla lontana, 
pari all'arrangiatore). Gii sem­
bra bonariamente ansante da 
quanto sonoramente avviene 
attorno a lui, tanto più che la­
scia ad uno degli altri due gio­
vani tastieristi della Lumiere lo 
sporadico compito di dirigere 
gestualmente l'orchestra. 

Del retto, lui non è mal sta­
lo un direttore nel tento 
Jazzisticamente consueto e 
ortodosso, addirittura il tuo 
stesso agire coma arrangiato­
re non rispetta le regole. 
Evans è, per astrazione «ono­
ra, un po' come Bachi la tua 
immaginazione * totalmente 
assortili» dal materiale e dalla 
sua trasfigurazione timbrica, 
mal distratta dall'eventuale 
personalità dell'orchestra. La 
sua originalità consiste anche 
in questo: nell'aver rotto gli 
schemi di sezione. Cosi, que­
st'Orchestra Lumière non of­
friva la duplice struttura di ot­
toni latta di trombe e trombo­
ni, ma due trombe e un trom­
bone s'Intrecciavano «on un 
basso tuba e un corno france­
se; mentre i sax erano preva­
lentemente un alto e un teno­
re affiancati da un soprano e 
da un flauto. 

Grande maestro di traspa­
renze sonore, di intensità tim­
brane dentro aerei pannelli: 

questo è stato ieri Evana, In 
quella che i ormai Mona del 
Jan moderno, dalla contur­
bante Aleuadaa Davis ma non 
solo lui, e grande maestro l o * 
anche oggi. Semmai, adesso, 
Evans sembra donarti un po' 
troppo, concedere in accetto 
il prinio plano al segni che un 
tempo suggestionavano dal 
sottofondo, Ira le pieghe. 
Menu*, paradossalmente, si 
amministra con u n leggerti 
dell'eli che forte è eccessiva. 
In tondo, lo aveva fatto anche 
con SUng oltre che In Abso/u-
UBeginntrt, Il film con David 
Bowie; sequenze di pennella­
te con ampi spazi di assenza 
di scrittura lasciali a disposi-
ztone del protagonista vocale. 

Anche quatto, magari, It 
parte del segreto del tuo suc­
cesso presso un nuovo pubbli­
c o di lormazicne non neces­
sariamente lazaliUca. Un gio­
c o che funziona quando, co­
me spesso con Sting, Il mon­
do sonoro di Evans il ritrae In 
sintonia con quanto prende il 
tuo poeto. Meno riusciva tal­
volta l'altra aera, perche la mi­
scela (aza-rock-funk di chitar­
ra, basto e tastiere non riusci­
va ad assurgere ad una conti-
ttente originanti a « rappor­
terei e c o logica idi» tavolétta 
di Evana. 

Peraltro, la Lumière è tuta, 
«alvo qualche sbavatura, lettri­
ce piuttosto all'altezza dell* 
scrimini di GII. la su» debolez­
za era » livello solistico, dove 
nessuno è andato oltre mo­
delli d'Imitazione o, quando et 
provava, non senza una ceri* 
goffaggine. Alla discrezione 
del vecchio GII faceva curioso 
contraltare la faccendosita di 
Anita, sua moglie o ex moglie, 
alle prese con vari tipi di per­
cussioni tenta mai perdere 
l'occasione di gettare la voce 
In un microfono che il caso ( o 
(orse no) ha voluto foste beni­
gnamente a bassissimo volu­
me. 

L'ENTE AUTONOMO TEATRO 
COMUNALE DI BOLOGNA 

BANDISCE UN CONCORSO NAZIONALE W R TITO­
LI ED ESAMI PER IL POSTO Di SEGRETARIO GENE­
RALE DELL'ENTE MEDESIMO. 

Copia del bando contenente i requisiti necessari par 
I ammissione potrà essere richiesta a 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
Concorso segretario Generala 
L go Reapighi, 1 
4 0 1 2 6 BOLOGNA 

La domande di ammissione al concorso, in carta da 
bollo da lire 5 000. dovranno e s sere presentate esclusi­
vamente mediante spedizione con plico raccomandato 
A R effettuata entro il giorno 15 dicembre 198? all'in­
dirizzo sopraindicato 
Per ulteriori informazioni tei 0 5 1 / 5 2 99 51 - 52 99 52 

REGIONE PIEMONTE 
Concorsi a pesti di quHHkhe dFVfrst 

pnsuo L'UNITA' SOCIO SANITARIA LOCALE 24 

Sono Indetti pubblici concorsi per titoli ed esami presso 
l'Unità Socio Sanitaria Locale 2 4 di Collegno (Torino) ai 
seguenti posti 

Ruolo sanitario: 
— Un posto di Operatore professionale dirigente nel 

settore dell'organizzazione del servizi di ass istenza 
infermieristica 

— Un posto di Veterinario dirigente - Area funzionale 
igiene produzione, commercializzazione alimenti di 
origine animala e Responsabile del Servizio Veterina­
rio ' 

— Un posto di Operatore professionale coordinatore -
personale tecnico sanitario - Tecnico di laboratorio 
medico per II Laboratorio di Sanità Pubblica — sezio­
ne chimica 

— Un posto di Operatore professionale coordinatore « 
personale tecnico sanitario - Tecnico di laboratorio 
medico per il Laboratorio di Saniti Pubblica • Sezione 
Biologica 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte 
su carta bollata e corredate del documenti prescritti, 
scade II 45° giorno success ivo a quello di pubblicaziona 
del n'esente avviso sulla Gazzetta Ufficiale M i a Re­
pubblica 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi all'Ulfieto Personale 
della U S S L 24 di Collagno (Torlnol • Tel 71.78.1 
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l'Unità 
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